
N
um

er
o 

0

12 2009

Trimestrale d’informazione
del Comune di Bonate Sopra

Opere pubbliche: tutte le novità

Assestamento di bilancio

EXTRA: inserto da conservare
con info utili e scadenze



2 Dicembre 2009

VITA IN COMUNE

Periodico di informazione trimestrale 
a cura dell’Amministrazione Comunale di Bonate Sopra.

Autorizzazione: Tribunale di Bergamo n.24 del 30.05.2001

Direttore Responsabile:  Cristiano Pedrini

Responsabile Editoriale: Michela Gelpi

Foto di Nicolò Capellini, Cristiano Pedrini

Redazione: Rita Ceresoli, Mauro Paganelli, Daniele Pagnoncelli.

Si ringrazia per la collaborazione: 
Associazione “Associazione amici di Carvisi - Cabanetti”, 
Gruppo Giovani, il personale degli Uffici Comunali.

Grafica: LAB382 - Bottanuco - www.lab382.com

Stampa: Tipografia dell’Isola  - Terno d’Isola

3Dicembre 2009

Cari Concittadini, il numero di 
fine anno del notiziario co-
munale si presenta a voi in 
veste rinnovata. 

Il nome della testata è “Vita in Comune”, 
titolo che non crea distinzioni tra capo-
luogo e frazioni e che, nel suo significa-
to, racchiude una duplice valenza: la 
vita amministrativa, cioè il lavoro svolto 
da noi amministratori e dai dipendenti 
comunali tra le mura di palazzo Piazzo-
ni, e la vita comunitaria, che condividia-
mo con l’intera popolazione.

Questa edizione è però da considerarsi 
ancora in fase embrionale, perché il nuo-
vo notiziario raggiungerà una conforma-
zione definitiva solo nei prossimi mesi. 

Il nuovo comitato di redazione, le 
nuove rubriche, la nuova veste gra-
fica…  ci permetteranno di avvicinarci 
ancor più a voi, rendendo la lettura del 
nostro organo di stampa più grade-
vole e semplice e, cosa non meno 
importante, l’attuale progetto editoriale 
sarà meno costoso del precedente. 
Negli ultimi 10 anni il notiziario comu-
nale è stato oggetto di continue miglio-
rie, grazie alla sensibilità di amministra-
tori al passo coi tempi e all’esperienza 
del poliedrico direttore Nino Arena. La 
nuova Amministrazione, però, desidera 
potenziare ulteriormente il progresso 
della testata: gestendo il lavoro di reda-
zione e sviluppo “internamente”, quasi 
fosse un prodotto sartoriale, attraverso 
l’Associazione Sophia e il giornalista 
pubblicista Cristiano Pedrini. 

Daremo così la possibilità ai giova-
ni di fare esperienza sul campo, in-
teragire con la Comunità e sentirsi 
protagonisti.

Anche il sito Internet del Comune sarà 
prossimamente aggiornato e semplifica-
to, al fine di offrire una navigabilità più 
intuitiva e una comunicazione più imme-
diata a quanti si collegheranno online.

Il 2010 è alle porte, ci lasciamo alle spal-
le un anno problematico, contraddistin-
to da notevoli difficoltà economiche. 

A livello amministrativo stiamo dando 
il massimo per rientrare nel patto di 
stabilità, evitando così sanzioni pena-
lizzanti per noi e per l’intera Comunità. 

Il bilancio previsionale 2010, presen-
tato in Assemblea Pubblica l’11 dicem-
bre, sarà approvato entro fine mese 
per renderci subito operativi. Come 
avrete rilevato, in tutti i settori abbiamo 
effettuato dei tagli, ma è solo adottando 
un basso profilo di gestione che potre-
mo garantire una governabilità stabile e 
impermeabile a nocive illusioni.

Amministreremo in modo equo, 
senza penalizzare i progetti in dive-
nire (scuole primarie in primis) e quelli 
che metteremo in cantiere, tenendo 
sempre presente quanto previsto nel 
nostro programma elettorale e ciò che 
emergerà col passare dei giorni.

A livello comunitario, siamo co-
scienti del perdurare di situazioni 
critiche legate al mondo lavorativo. 
Per favorire i residenti che hanno perso 
il posto di lavoro, a breve attiveremo so-
luzioni occupazionali a progetto. Nel 
frattempo abbiamo aderito all’operazio-
ne “Antenna del lavoro” di cui troverete 
informazioni nelle pagine seguenti.

Il periodo natalizio porta con sé un 
messaggio di speranza: non ignoratelo. 

Siamo una Comunità forte, solidale e 
attiva. I problemi si risolvono affrontan-
doli, uno dopo l’altro. Non smettiamo di 
pensare a un futuro migliore: Bonate 
Sopra, Ghiaie e Cabanetti… insieme!

Ai nostri 8.627 concittadini augu-
riamo un nuovo anno pieno di vo-
glia di vivere, crescente generosità 
spirituale e felici rinnovamenti. 

Da alcuni mesi, dopo il con-
gedo per pensionamento del 
dott. Luigi Lauriola, il Comune 
di Bonate Sopra ha un nuovo 

Segretario Comunale: Leonida Rosati, 
che in questo numero abbiamo voluto 
incontrare per una breve intervista.

Segretario dal 1978, sposato con quattro 
figli e nonno, Rosati coltiva da vent’anni 
la passione verso le energie alternative: 
interesse iniziato in un periodo in cui ben 
pochi conoscevano il significato di quei 
termini che oggi, invece, stanno acqui-
stando sempre più importanza. Il nuo-
vo segretario ci accoglie nel suo ufficio 
nel Comune di Bonate Sopra (ricopre il 
ruolo di segretario anche nei Comuni di 
Pumenengo e Villa di Serio)...

D: Dottor Rosati, vogliamo iniziare que-
sta breve intervista chiedendole quali 
sono i compiti di un Segretario all’interno 
della “macchina comunale”?

R: Per semplificare il concetto direi che 
il segretario è il notaio, il consulente le-
gale dell’Amministrazione Comunale, ed 
è chiamato a redarre ed avallare tutti 
gli atti del Comune, come ad esempio 
le delibere della Giunta o del Consiglio 
Comunale. Inoltre con l’introduzione 
della figura di Direttore Generale, il se-
gretario deve gestire e coadiuvare i di-
versi responsabili delle aree di servizio: 
nel nostro Comune sono quattro - quella 
tecnica, amministrativa, finanziaria e de-
gli affari generali - un ruolo questo reso 
sicuramente più complesso con le intro-
duzioni promosse dal Ministro della Pub-
blica Amministrazione Renato Brunetta.

D: Perché ha deciso di accettare l’incari-
co al Comune di Bonate Sopra?

R: Fin dai primi incontri con il Sin-
daco Gelpi abbiamo avuto entrambi 
una immediata identità di vedute e 
riscontrato interessi comuni su come 

gestire la macchina comunale ed in-
dubbiamente la positività del Sinda-
co nei rapporti è stato uno dei fattori 
determinanti ad avermi indotto ad ac-
cettare quest’incarico.

D: Anche se è arrivato da poco, quali 
sono le sue prime impressioni sul nostro 
Comune?

R: Ho trovato amministratori giovani, 
entusiasti e motivati e una struttura ben 
organizzata, anche se tutto è migliora-
bile. Con l’Amministrazione comunale 
abbiamo allo studio alcuni perfeziona-
menti per ridurre alcune criticità e così 
meglio rispondere alle crescenti esi-
genze che l’Ente Locale, come il nostro, 
è chiamato a rispondere.

Allora direi che non ci resta altro che 
augurare al nuovo Segretario i migliori 
auguri di buon lavoro e, ovviamente, di 
Buone Feste!

e ieditoriale l’intervista

Il nuovo Segretario
Comunale si presenta

Grande esperienza, professionalità e etica
per un ruolo di grande importanza

Grazie a tutti
Nell’intraprendere una nuova espe-
rienza editoriale si ha sempre il dub-
bio cu come presentarsi, su cosa dire 
e che cosa promettere a coloro che ci 
leggono… Allora, stavolta, preferiamo 
limitarci a dire semplicemente grazie!

Grazie a tutti coloro che ci leggeran-
no, ci consiglieranno, e perché no, 
ci criticheranno… Grazie ai giovani 
dell’Associazione Sophia: Daniele, 
Mauro, Nicolò e Rita che con me, 
nel costituire la redazione di “Vita 
in Comune”, hanno accolto l’invito 
a salire a bordo di questo nuovo 
periodico comunale che, oltre alla 
cronaca amministrativa, vuole es-
sere soprattutto una finestra aperta 
sulla Comunità bonatese.

Grazie a tutti i dipendenti comu-
nali che ci sosterranno e ci aiute-
ranno nella raccolta degli articoli e 
delle informazioni.

Grazie a coloro che ci hanno preceduti 
e che hanno portato avanti un pezzo 
importante del percorso della comu-
nicazione locale. Da loro prendiamo 
il testimone e proseguiamo in questo 
cammino con un periodico che, dal 
prossimo numero, oltre ad un piccolo 
incremento delle pagine intende pro-
porre un modo nuovo di comunicare, 
con semplicità ed immediatezza.

Tra le novità vorremmo segnalarvi an-
che l’inserto, al centro del giornale, 
che di volta in volta proporrà informa-
zioni utili che potrete in ogni momen-
to consultare e, immaginando che ne 
ve siate già accorti, ci accompagna 
anche una nuova veste grafica!

L’ancora è sollevata, la nave è sal-
pata, la rotta è impostata, che altro 
aggiungere se non, buona lettura e 
esprimere da parte della redazione a 
tutti i nostri lettori i migliori auguri di 
un sereno Natale e di un migliore e 
meno travagliato 2010!

Cristiano Pedrini

Guardiamo al futuro
con ottimismo e nuove idee

Il Sindaco
Michela Gelpi

di Cristiano Pedrini
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Nella seduta del 27 novembre 
scorso il Consiglio Comunale 
ha revocato il PGT adottato. 
La precedente Amministra-

zione Comunale ha promosso la reda-
zione del PGT giungendo ad adottarlo 
nell’aprile scorso, ossia alla scadenza 
del suo mandato amministrativo. Le 
elezioni del 6–7 giugno scorso hanno 
determinato un radicale cambio nella 
compagine amministrativa: nuova Am-
ministrazione, nuovi obiettivi e nuovi in-
dirizzi politici, da applicarsi anche con 
riferimento agli obiettivi di armonico e 
razionale sviluppo del territorio.

L’attuale Amministrazione ha comun-
que voluto porsi nei confronti dello stru-
mento urbanistico adottato in posizione 
non preconcetta, ma qualificabile 
come “di analisi”: un’analisi scevra 
da schemi ideologici e da concetti 
politici precostituiti, filtrata solo dal-
la valenza e dalle ragioni tecniche. 
Alla luce degli approfondimenti tecnici 
condotti e dei rilievi formulati dalla citta-
dinanza in sede di proposizione delle os-
servazioni è emerso chiaramente che:

1.	numerosi sono gli aspetti critici, giu-
stificabili solo dal fatto che detto stru-
mento urbanistico è figlio di scelte af-
frettate, mosse dall’approssimarsi della 
scadenza del mandato amministrativo;

2.	il P.G.T., nella versione adottata ne-
cessita di ottimizzazioni finaliz-
zate ad adeguare i contenuti alla 
normativa regionale medio tempore 
intervenuta, nonché agli atti di pro-
grammazione territoriale di area vasta, 
costituiti, in primis, dal nuovo Piano 
Territoriale Regionale e dall’annesso 
adeguamento del Piano Paesaggisti-
co Regionale, (adottato il 30.7.2009);

3.	il Piano dei Servizi, nelle versione 
adottata, non risulta essere strut-
turato in modo tale da assicurare 
- anche mediante ricorso agli istituti 
della perequazione, della compensa-
zione e delle incentivazione urbanisti-
ca - un’effettiva implementazione 
del sistema dei servizi pubblici e 

di interesse generale a disposi-
zione della cittadinanza, né, tanto 
meno, il suddetto Piano dei Servizi 
risulta possedere, al proprio interno, 
i principi di sussidiarietà e di collabo-
razione pubblico/privato;

4.	la cospicua mole di osservazioni e 
richieste presentate dai cittadini ha 
coinvolto molteplici aspetti del sud-
detto atto di governo del territorio: 
si desume chiaramente che lo stru-
mento di programmazione territoriale 
adottato non soddisfa le aspettative 
dei cittadini circa le “regole” di gover-
no e di sviluppo del territorio.

Durante il Consiglio Comunale sono stati 
approvati anche i nuovi indirizzi e dato 
avvio al nuovo PGT. Le osservazioni pre-
sentate dai cittadini diverranno utile con-
tributo nella definizione del nuovo PGT, 
costituirà uno dei presupposti cardine 
la minimizzazione del consumo di suolo 
libero: il nuovo Piano sarà strutturato in 
modo tale da recare l’individuazione e la 
promozione di azioni idonee a coinvolge-
re sempre di più l’operatore privato nel 
raggiungimento dell’equilibrio tra la do-
manda già in atto di servizi e la necessa-
ria offerta. Questo processo perequativo 
e compensativo contribuirà ad agevolare 
gli interventi ottimizzando le esigue risor-
se economiche del Comune. 

Obiettivi da perseguire:

-	 implementazione e potenziamento 
del sistema dei Servizi Comunali;

-	 valorizzazione del Sistema delle Piazze 
(piazza V. Emanuele II e piazza Locatelli)

-	 incentivazione nella realizzazione di 
nuovi centri di aggregazione negli 
ambiti di recente formazione; 

-	 individuazione di adeguate azioni vol-
te ad assicurare un’adeguata politica 
della casa;

-	 un concreto aiuto alle esigenze inse-
diative di nuove attività artigianali e 
commerciali;

-	 tutela e valorizzazione dei caratteri pa-
esaggistici ed ambientali del territorio, 
senza, di contro, procedere mediante 
apposizione indiscriminata di vincoli; 

-	 ottimizzazione ed implementazione 
della rete viabilistica comunale;

-	 gerarchizzare la rete della viabilità, 
specializzandola nelle diverse funzio-
ni relative a percorsi.

Il progetto del nuovo PGT  continuerà 
ad essere gestito dall’urbanista ora in-
caricato, il quale si è reso disponibile 
ad effettuare l’intero lavoro senza al-
cun costo per la collettività.

SKATE-PARK e PISTA ROLLER

È stato approvato definitivamente il Pia-
no di Lottizzazione n. 19: il Lottizzante, 
oltre alla sistemazione di via Serenis-
sima e di via Venezia, avrà l’obbligo di 
realizzare entro sei mesi un’opera pub-
blica, a scomputo del versamento degli 
Oneri di Urbanizzazione Secondari.

Il progetto preliminare sottoposto dal 
privato all’approvazione dell’Amministra-
zione Comunale vede, presso l’area feste 
di Bonate Sopra (area ex Parco Sensoria-
le) la costruzione di uno skate–park: 
un’area pavimentata attrezzata con ram-
pe. I giovani che utilizzano i pattini roller-
blade potranno invece divertirsi su di un 
percorso che disegnerà lo spazio a verde 
circostante. Collinette, piccoli dossi rac-
chiuderanno inoltre un’area dedicata alle 
attrezzature per il gioco dei bimbi. È stato 
previsto anche un campetto di calcetto in 
erba, aperto a tutti. Il progetto prevede, 
come possibile realizzazione futura, la co-
struzione di un campo polifunzionale (ba-
sket e pallavolo), oltre a spalti e spogliatoi 
a servizio delle varie attività sportive.

Viene così confermata la destina-
zione ludico - sportiva dell’area con 
una spesa complessiva a carico del 
Comune inferiore di circa il 40% ri-
spetto al precedente progetto.

FOGNATURE

L’Amministrazione Comunale si è fat-
ta carico, sin dall’inizio del proprio 

mandato, di dare una soluzione defi-
nitiva ad annosi e mai risolti proble-
mi alla rete fognaria comunale: 
abitazioni ed intere vie non dotate di 
rete fognaria, scarichi non autoriz-
zati presso i torrenti Dordo e Lesina. 
L’Amministrazione Comunale interverrà 
nei prossimi mesi nelle aree:

via San Geminiano - nuovo collettore 
fognario per acque nere e meteoriche a 
servizio delle abitazioni collocate lungo 
la via. In fase di approvazione il proget-
to definitivo: nei prossimi mesi verrà ap-
provato il progetto esecutivo ed appal-
tata l’opera. La realizzazione dell’opera 
sarà finanziata con fondi privati e con 
fondi a disposizione del Comune. Si ri-
corda che assieme a quest’opera verrà 
costruito il marciapiede e verrà siste-
mata la rotonda su via Milano; 

via Dalla Chiesa - nuovo tratto fogna-
rio a completamento della rete esistente. 
Oltre al completamento della rete ver-
rà predisposta stazione di sollevamento 
utile, anche con l’attraversamento in su-
balveo del torrente Lesina, a collettare le 
acque di risulta provenienti da via Lom-
bardia. In primavera si prevede l’appalto 
lavori e la realizzazione dell’opera (intera-
mente finanziata con fondi del Comune);

via Como - nuovo collettore fognario per 
acque miste. Consentirà di collettare tut-
te le abitazione ed attività presenti lungo 
via Como, attualmente sprovviste di pub-
blica fognatura. In fase di approvazione 
il progetto preliminare. Progetto definitivo 

predisposto entro i primi 6 mesi del 2010. 
L’opera sarà finanziata con fondi privati e 
con fondi a disposizione del Comune.

MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
e ASFALTATURA STRADE

L’attività amministrativa di questi mesi si 
è occupata anche delle manutenzioni 
straordinarie dei manti stradali, cer-
cando di individuare quelle strade più 
bisognose di tali interventi, preservan-
do la sicurezza dei cittadini.

Tra di esse via Umberto I, strada ad ele-
vata percorrenza di automezzi, che con-
duce da Bonate Sopra a Chignolo d’Iso-
la, luogo negli ultimi anni di incidenti a 
causa del manto stradale degradato. 

Anche via San Francesco ha visto il 
manto stradale rifatto: inoltre, dinnanzi 
alle Scuole Secondarie, saranno a bre-
ve costruiti due dossi rallenta-traffico 
in muratura.

Sempre su iniziativa dell’Amministrazione 
Comunale e di concerto con un privato, 
a circa 30 anni dall’inizio della lottizza-
zione di via Gambarelli, l’ultimo tratto 
di detta strada sarà a breve pavimentato 
con asfalto e dotato di pubblica illumina-
zione: infatti pur essendo già dotata di 
alcuni sottoservizi, la via è priva di illumi-
nazione e presenta un fondo stradale in 
terra alquanto sconnesso, tanto da rap-
prensentare un pericolo per i cittadini.

o oopere pubbliche opere pubbliche

Nuovo PGT
Insieme ai cittadini per uno
sviluppo condiviso del territorio

Obiettivi raggiunti
e progetti in cantiere

Aree per i giovanissimi e strade più sicure

Obiettivi raggiunti
e progetti in cantiere

Aree per i giovanissimi e strade più sicureChioschi presso il Parco Dordo

Strada tra Bonate Sopra e Chignolo

PARCO DORDO – ORTI URBANI

Abbiamo sempre considerato il Parco Dor-
do una risorsa, che va spesa coinvolgendo 
innanzitutto i cittadini. La nostra convin-
zione ha trovato giusta risposta nella co-
stituzione degli orti urbani di cui è stato 
approvato il Regolamento che ne discipli-
na l’utilizzo: ora si può procedere all’asse-
gnazione. Ad oggi ben 29 sono le richieste 
pervenute su 32 spazi disponibili.

Il prossimo passo per la valorizzazione del 
Parco Dordo, partendo sempre dal coin-
volgimento dei cittadini, sarà quello di cer-
care di collocare all’interno del parco 
strutture ed esercizi commerciali di vi-
cinato: chioschi per la vendita di giornali, 
tabaccheria, somministrazione di bevan-
de, rivendita di pane, pasticceria, gelateria 
(attività tutte che, coadiuvate dalle nuove 
strutture, i giochi esistenti, l’ambito natu-
rale e – perché no – gli orti urbani, potran-
no trasformare il parco in polo attrattore di 
attività e manifestazioni). 

• • • ~• • •
ABROGAZIONE VINCOLI

L’Amministrazione Comunale ha voluto, 
tramite due provvedimenti, assecondare 
i bisogni dei cittadini, in un momento di 
particolare crisi economica; e lo ha fatto 
mediante l’abrogazione dei vincoli con-
venzionali presso aree PEEP (Edilizia Re-
sidenziale) di via Fantini e di viale Padania 
e presso aree PIP di via Lega Lombarda 
(Edilizia Artigianale/Produttiva).

I cittadini potranno quindi alienare, 
senza alcun vincolo, il proprio bene 
immobile dietro il versamento di un cor-
rispettivo commisurato alla dimensione 
del bene immobile medesimo: coloro che 
sono interessati possono rivolgersi all’UTC 
per ulteriori informazioni.

di Massimo Arch. Ferraris
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Gruppo di lavoro
Come si compone?
Ogni gruppo è composto da almeno 3 ele-
menti. Una volta formatosi, l’Amministra-
zione concederà ai suoi componenti l’uso 
di alcuni locali per le riunioni mensili e 
per eventuali manifestazioni. Ogni grup-
po avrà come interlocutore l’Assessore di 
riferimento per la materia trattata. 

Quale compito svolge?
Dà suggerimenti all’Amministrazione in 
merito a determinati ambiti di interven-
to, elabora e organizza momenti a favo-
re della collettività. Ogni progetto viene 
presentato all’Amministrazione che, in 
caso di parere favorevole, ne predispone 
la realizzazione.

Quanto impegna?
Di norma una sera al mese, e qualche 
serata aggiuntiva in caso di progetti im-
minenti o di allestimenti sul territorio. 

Come fare per saperne di più?
Contattate i nostri Assessori: saranno 
ben lieti di rispondere a tutte le vostre 
domande e curiosità.
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Uno degli atti più importanti, 
quando si parla di program-
mazione economica nella vita 
di un Comune, sono gli asse-

stamenti al bilancio.

L’assestamento, approvato dal Consi-
glio Comunale entro la fine di novem-
bre, altro non è che uno strumento 
tecnico che aggiorna il bilancio di 
previsione alla luce delle spese ed 
entrate realizzate nell’ultimo periodo 
dell’anno.

Il Consiglio Comunale di Bonate So-
pra ha approvato l’assestamento con 
un pareggio tra spese ed entrate di 
737.918,00 Euro.

Tra le maggiori entrate vogliamo 
segnalare: 

MAGGIOR INTROITO ICI 
pari a 22.400,00 Euro

MAGGIORI TRASFERIMENTI STATALI 
pari a 51.097,00 Euro

MAGGIOR COMPARTECIPAZIONE IRPEF 
pari a 32.000,00 Euro

Oltre ad altri maggiori entrate 
e trasferimenti per 42.252,00 Euro

Sono anche state ridotte alcune 
spese tra cui:

MINORE SPESA per indennità alla 
Giunta pari a 6.600,00 Euro

MINORE SPESA per il personale 
dipendente pari a 17.000,00 Euro

Oltre a minori altre spese per 
8.083,00 Euro.

Si sono avute minori entrate relative 
a servizi pari a 23.198,00 Euro.

Con quest’assestamento si è permesso 
di predisporre i dovuti fondi sia per il 
personale pari a 42.294,00 Euro che 
per il finanziamento delle uten-
ze (luce, gas, acqua e telefono) de-
gli edifici di proprietà comunale per 
42.350,00 Euro (per il quale non erano 
state previste le necessarie coperture 
in sede di bilancio preventivo 2009 ap-
provato a marzo).

E’ stata preventivata la spesa di 
40.000,00 Euro per la sistemazione 
degli immobili comunali: interventi  
che verranno avviati solo dopo che si 
sarà concretizzata l’entrata prevista re-
lativa all’abrogazione vincoli aree PIP.

Sul tema degli Oneri di Urbaniz-
zazione vengono ridotte le entrate 
previste per complessivi 350.000,00 
Euro, passando quindi da 850.000,00 
a 500.000,00.

Anche le entrate relative alle ero-
gazioni liberali da privati scendo-
no da 400.000,00 a 200.000,00 Euro. 
Queste minori entrate ci costringono a 
prevedere la relativa minore spesa di 
515.000,00 Euro per il terzo lotto della 
Scuola Primaria del capoluogo e la ri-
duzione di 35.000,00 Euro per l’abbat-
timento delle barriere architettoniche a 
causa della mancata copertura finan-
ziaria necessaria.

Dopo questo assestamento il bilancio 
2009 del Comune di Bonate Sopra pa-
reggia in 4.782.621,00 Euro, garantendo 
equilibrio sia per la parte corrente che 
per la parte in conto capitale.

Ringrazio, a nome di tutta la Giunta 
Comunale, la responsabile dell’Ufficio 
Ragioneria Licia Colombo ed il Revi-
sore dei Conti Dott.ssa Gigliola Rossi 
per tutto il lavoro svolto in questi ultimi 
giorni e soprattutto, come fortemente 
voluto da quest’Amministrazione, per 
la redazione del bilancio di previsione 
2010 in tempi record.

L’obiettivo raggiunto, renderà operativo 
il nuovo bilancio a far data dal 1 genna-
io 2010 senza usufruire delle proroghe 
che solitamente vengono concesse agli 
Uffici Comunali per poter lavorare ed 
erogare i servizi a pieno regime. 

Come già anticipato in diverse 
occasioni, è nostra intenzione 
costituire dei gruppi di lavo-
ro tematici per coinvolgere la 

popolazione in alcuni settori della vita 
amministrativa.

I gruppi di lavoro, simili alle commis-
sioni, hanno la caratteristica di essere 
aperti a chiunque, indipendentemen-
te dall’appartenenza politica, dall’età o 
dalle esperienze già vissute in campo 
amministrativo.

Unico requisito: la passione per un de-
terminato ambito d’intervento e la vo-
glia di realizzare progetti sul territorio a 
favore di tutti i cittadini.

Dopo aver dato il via, lo scorso luglio, 
all’ormai collaudato gruppo “Giovani”, 
vorremmo ora creare due nuove squa-
dre:  “Storia e Identità Locali” e “Donne 
e Integrazione”.

Il recupero della memoria

Il gruppo “Storia e Identità Locali” 
avrebbe l’importante compito di riporta-
re alla luce la memoria di Bonate Sopra 
e frazioni, attraverso ricerche d’archivio, 
indagini sul territorio, raccolta di testi-
monianze orali e immagini. Sappiamo 
che diversi residenti nutrono, in modo 
individuale, tale interesse. Ci auguria-
mo accolgano questa nostra proposta 
e decidano di operare in team. 

Il nostro archivio comunale, ad esem-
pio, pullula di documenti inediti che 
spesso necessitano solo di essere mo-
strati e conosciuti. I progetti a cui dare 
vita sono molteplici e possono essere 
sviluppati secondo varie fasi.

Alcuni esempi? Una semplice esposi-
zione del materiale trovato e analizzato 
potrebbe divenire, in un secondo mo-
mento, consultabile online da chiun-
que; una raccolta di testimonianze orali 
potrebbe essere la base di partenza per 
una pubblicazione monotematica; vec-

chie fotografie dimenticate in un cas-
setto potrebbero essere le protagoniste 
di calendari e rassegne…Le idee da 
sviluppare sono tante, serve solo tra-
sformarle in azioni.

Donne, Paesi e conoscenze

Il desiderio di fondare il gruppo “Donne e 
Integrazione” nasce da un proposito am-
bizioso: far sì che diverse figure femmini-
li, residenti sul territorio e con nazionalità 
diverse tra loro, possano trasmettere la 
propria cultura alla nostra cittadinanza 
e, a loro volta, possano ricevere gli stru-
menti necessari per comprendere e ap-
prezzare il nostro modo di vivere.

Come sappiamo, a causa di molteplici 
aspetti, le donne straniere una volta 
giunte in Italia necessitano di maggiore 
attenzione e aiuto nel difficile processo 
di ambientazione e integrazione. Pro-
prio per questo, abbiamo pensato di 
formare un gruppo dedicato a loro: per 
fondere conoscenze e sapere, affinché 
nella nostra Comunità non si insinuino 
situazioni di forte disagio e degrado.

Ci piacerebbe che il gruppo fos-
se composto da donne provenien-
ti da tutti i Continenti. Gli argomenti 
da trattare spazieranno dalla lingui-
stica all’educazione domestica, dal-
la salute alla spiritualità, dalle tra-
dizioni allo scambio di esperienze.  
Presidente e segretario del gruppo, in 
questo caso, assumeranno anche le 
funzioni di moderatore. E’ un progetto 
arduo, ma perché non provarci? 

Fresca solidarietà

Il gruppo “Giovani” continua la sua atti-
vità contando sull’appoggio di due nuo-
vi elementi. La squadra si assesta, per 
questo fine 2009, con una maggioranza 
di quote rosa, peraltro molto creative e 
vulcaniche, capitanate dalla presiden-
tessa Gaia Facheris e dalla camaleon-
tica Alice Pedruzzi. I ragazzi invece, 
solitamente uomini di fatica, avranno 

modo di esprimersi come “primi atto-
ri” in occasione degli appuntamenti in 
programma per il nuovo anno. 

In questi giorni di dicembre, in occa-
sione delle feste, il gruppo ha contri-
buito alla creazione di un’accogliente 
atmosfera: preparando il cartellone 
per la Messa dei volontari, addobban-
do le fontane della piazza e allestendo 
un gazebo per il Mercatino Natalizio 
(base operativa per offrire vin brulè ai 
passanti e farsi fotografare abbigliati da 
Babbo Natale e Santa Lucia). 

Dopo aver raccolto fondi tramite la 
vendita di torte, il gruppo ha deciso di 
augurare un dolce e simpatico Natale 
ai giovani disabili residenti a Bonate 
Sopra e frazioni. Il 19 dicembre, a suon 
di campanelle, porteranno dolcetti nelle 
loro case. Non solo divertimento dun-
que per questo gruppo, ma anche im-
pegno sociale e sensibilità.

a aassessorati assessorati

Assestamento al bilancio
Chiudiamo l’anno finanziario 2009
(anche se un poco in affanno)…

Assestamento al bilancio
Chiudiamo l’anno finanziario 2009
(anche se un poco in affanno)…

Volontariato
amministrativo

Un diverso modo di impiegare il tempo libero

Volontariato
amministrativo

Un diverso modo di impiegare il tempo liberodi Cristiano Bonacina

di Michela Gelpi
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oorari utili
Orari di ricevimento amministratori
Chi Dove Quando

GELPI MICHELA - SINDACO
con deleghe alla Cultura e alle Identità Locali

c/o Palazzo Comunale 
 

c/o Centro Servizi della frazione Ghiaie

dal lunedì al sabato 
Per appuntamento: 035 4996132

martedì dalle ore 18.00 alle 19.00
(senza appuntamento)

BONACINA CRISTIANO - VICESINDACO
con deleghe al Bilancio, Tributi, Sicurezza e U.R.P

c/o Palazzo Comunale sabato mattina dalle ore 9.00 alle 12.00 
Per appuntamento: 035 4996132

ARSUFFI MARZIA
Istruzione e Servizi Sociali

c/o Palazzo Comunale

c/o Centro Servizi della frazione Ghiaie

lunedì e mercoledì dalle ore 9.00 alle 10.30 
(senza appuntamento)

martedì dalle ore 17.00 alle 18.00
(senza appuntamento)

ARCH. FERRARIS MASSIMO
Edilizia, Urbanistica, Opere Pubbliche e Ambiente

c/o Palazzo Comunale sabato mattina dalle ore 9.00 alle 12.00 
Per appuntamento: 035 4996152-150-151

DOTT.SSA ANGIOLETTI VALERIA
Commercio, Artigianato e Giovani

c/o Palazzo Comunale sabato mattina dalle ore 10.00 alle 12.00 
Per appuntamento: 035 4996132

MERATI RICCARDO
Sport, Tempo Libero e Rapporti con le Associazioni

c/o Palazzo Comunale sabato mattina dalle ore 10.00 alle 12.00 
Per appuntamento: 035 4996115-116

Orari di apertura Uffici Comunali
Ufficio Contatti Orari

PROTOCOLLO Tel.: 035 4996110 - Fax: 035 994374

protocollo@comune.bonatesopra.bg.it

LUNEDÌ	 8.30-12.00
MARTEDÌ	 8.30-12.00
MERCOLEDÌ	 8.30-12.00
GIOVEDÌ	 14.30-16.00*
VENERDÌ	 8.30-12.00
SABATO	 8.30-12.00

* ORARIO SERALE
   fino alle 17.30
   per il solo ufficio anagrafe

RAGIONERIA E TRIBUTI Tel. 035 4996140-141-142

tributi1@comune.bonatesopra.bg.it
ragioneria@comune.bonatesopra.bg.it

SERVIZI SOCIALI Centralino	 Tel. 035 4996113

Sportello Amministrativo
(aperto dalle ore 10.00)	 Tel. 035 4996122-177

Assistente Sociale
(riceve su appuntamento)	 Tel. 035 4996121

sociali@comune.bonatesopra.bg.it

ANAGRAFE/STATO CIVILE/ELETTORALE Tel. 035 4996161-160-178

anagrafe@comune.bonatesopra.bg.it

COMMERCIO Tel. 035 4996132

commercio@comune.bonatesopra.bg.it LUNEDÌ	 8.30-12.00
MARTEDÌ	 8.30-12.00
MERCOLEDÌ	 8.30-12.00
GIOVEDÌ	 14.30-16.00
VENERDÌ	 8.30-12.00

SEGRETERIA/SCUOLA/SPORT Tel. 035 4996115-116

segreteria@comune.bonatesopra.bg.it

U.R.P. Tel. 035 49961132

urp@comune.bonatesopra.bg.it

UFFICIO TECNICO Tel. 035 4996118-150-151-152

utc@comune.bonatesopra.bg.it

MARTEDÌ	 8.30-11.00
GIOVEDÌ	 14.30-16.00
SABATO	 8.30-12.00

POLIZIA LOCALE/MESSO Tel. 035 4996170-172-174
Cell. 347 6615187
Fax: 035 991556

Email polizialocale@comune.bonatesopra.bg.it

LUN-MAR-MER	 9.00-10.00
GIOVEDÌ	 14.30-16.00
VENERDÌ-SABATO	 9.00-10.00

BIBLIOTECA COMUNALE
Don Lorenzo Milani

TEATRO COMUNALE
Giuseppe Verdi

Tel. 035 4996133 - Fax 035 4996185

biblio@comune.bonatesopra.bg.it
www.sbi.nordovest.bg.it/bonatesopra

Tel. 035 4996133

teatroverdi@comune.bonatesopra.bg.it
www.piccoloteatroverdi.com

LUNEDÌ	 ----------	 15.00-18.30
		  20.30-22.30
MARTEDÌ	 ----------	 15.00-19.00
MERCOLEDÌ	 9.30-12.00	 ------------
GIOVEDÌ	 ----------	 15.00-19.00
VENERDÌ	 9.30-12.00	 15.00-18.30
SABATO	 ----------	 15.00-18.30

Altri servizi
Ufficio Contatti Orari
SERVIZIO RIFIUTI
Monzani Ambiente

Sportello presso il Municipio
Tel. 800 694 644

info@monzaniweb.it

MARTEDÌ	 8.30-12.00
GIOVEDÌ	 14.30-16.30
SABATO	 8.30-12.00

PUNTO RACCOLTA SCARTI VEGETALI
Frazione Ghiaie

MERCOLEDÌ	 ----------	 14.00-17.00
SABATO	 9.00-12.00	 14.00-17.00

PIATTAFORMA ECOLOGICA
via delle More

ORARIO ESTIVO
DAL 1 APRILE AL 30 SETTEMBRE

ORARIO INVERNALE
DAL 1 OTTOBRE AL 31 MARZO

LUNEDÌ
GIOVEDÌ

09,00 – 12,00
14,00 – 18,00

LUNEDÌ
GIOVEDÌ

09,00 – 12,00
14,00 – 17,00

MERCOLEDÌ CHIUSO MERCOLEDÌ CHIUSO
MARTEDÌ - VENERDÌ 14,00 – 18,00 MARTEDÌ - VENERDÌ 14,00 – 17,00

SABATO 08,00 – 17,00
orario continuato SABATO 08,00 – 17,00

orario continuato

SERVIZIO ACQUEDOTTO - HIDROGEST Via Privata Bernasconi 13 - Sotto il Monte Giovanni XXIII
Tel. 035 4388711

info@hidrogest.it

da lunedì a venerdì:
8.00-12.00 e 13.00-16.30

SERVIZIO GAS METANO - ITALCOGIM Via Carso 73 - Madone
Tel. 035 991271

lunedì-giovedì:	 13.00-18.00
martedì-venerdì:	 9.00-14.00

ENEL - INFORMAZIONI E ALLACCIAMENTI Tel. 800 900 800 da telefono fisso gratuito
Tel. 199 50 50 55 da telefono cellulare a pagamento

Bandi sociali
Bando Scadenza La domanda va presentata presso: 

Erogazione di voucher sociali per la
frequentazione di Centri Diurni Integrati
rivolti ad anziani non autosufficienti.

Scadenza: 2010
Promosso da Azienda Speciale Consortile Comune di Bonate Sopra

Servizio Sociale

Bonus energia Scadenza: 31 dicembre 2009
Promosso da Autorità per l’energia elettrica e il gas

Comune di Bonate Sopra
Servizio Sociale

Bonus metano Scadenza: 30 aprile 2010
Promosso da Autorità per l’energia elettrica e il gas

Comune di Bonate Sopra
Servizio Sociale

Contributi per l’acquisto di strumenti
tecnologicamente avanzati (L. 23/99)

Scadenza: 11 gennaio 2010
Promosso da Regione Lombardia

A.S.L.
(previo appuntamento con Assistente Sociale)

Numeri utili
EMERGENZA SANITARIA 118 VIGILI DEL FUOCO 115 POSTE 035 991176

PRONTO SOCCORSO 
(Policlinico San Pietro) 035 604111 CARABINIERI

Staz. di Ponte S.Pietro
112
035 462728 INTENDENZA DI FINANZA 117

CONTINUITÀ ASSISTENZIALE
(ex Guardia Medica – Bonate Sotto) 035 995377 SOCCORSO PUBBLICO

Questura
113
035 276111

CORPO FORESTALE
Stazione di Sotto il Monte

1515
035 4360243

POLIZIA STRADALE 035 276300 FARMACIA 035 991031

Servizi socio-assistenziali: compartecipazione al costo dei servizi
A partire dal 1° gennaio 2010 la compartecipazione al costo dei Servizi Socio-Assistenziali verrà calcolata esclusivamente applicando le fasce I.S.E.E. già 
in vigore alle nuove tariffe approvate con deliberazione di G.C. n. 254 del 19/11/2009. L’importo dei Servizi Socio-Assistenziali risulta quindi così determinato:

FASCE ISEE Percentuale di
compartecipazione

S.A.D. TELESOCCORSO PASTI TRASPORTO

€ 13,50/ora € 13,02/mese € 5,17/cad. € 0,38/Km

Fino a 5.500,00 0 € 0,00 € 0,00 € 4,00 € 0,00

Da 5,500,01
a 8,500,00 35% € 4,73 € 4,56 € 4,00 € 0,13

Da 8,500,01
a 10.000,00 60% € 8,10 € 7,81 € 4,00 € 0,23

Da 10.000,01
a 12.500,00 75% € 10,13 € 9,77 € 4,00 € 0,29

Da 12.500,01
a 15.000,00 90% € 12,15 € 11,72 € 4,65 € 0,34

Oltre 15.000,00 100% € 13,50 € 13,02 € 5,17 € 0,38

Agli utenti che non presentino la documentazione I.S.E.E. verrà applicata la tariffa massima. 

Per effettuare il calcolo I.S.E.E. è necessario presentarsi c/o lo Sportello Amministrativo del Servizio Sociale negli orari di apertura al pubblico 
con la documentazione necessaria RIFERITA ALL’ANNO 2009: le eventuali riduzioni verranno comunque applicate con decorrenza 01/01/2010.
Gli utenti del Servizio Pasti a domicilio possono produrre la documentazione riferita all’anno 2008. Si ricorda che per quanto riguarda il trasporto 

socio-assistenziale per persone soggette a dialisi, il contributo percepito dall’ASL dovrà essere trasferito al Comune.

oservizi utili, bandi e scadenze

Cerchi Lavoro? Progetto “Antenna del Lavoro”
Invia il tuo curriculum completo (meglio se in formato europeo) a:

PROMOISOLA • Fax 035 4375239 • email: promosiola@isolabergamasca.com

Oppure consegnalo al Servizio Sociale del Comune di Bonate Sopra
(Lun/mar/mer/ven dalle 8.30 alle 12.00 – giovedì dalle 14.30 alle 16.00)

Verrà trasmesso a Confindustria Bergamo e inoltrato, 
sulla base delle richieste, alle industrie che fanno capo a Confindustria.
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Da questo numero, la redazio-
ne apre uno spazio dedicato 
alle nostre frazioni: Ghiaie e 
Cabanetti, con il preciso sco-

po di presentare queste importanti 
parti del nostro Comune, che a tutti gli 
effetti contribuiscono a valorizzare la 
nostra Comunità.

Iniziamo questo viaggio presentando la 
frazione Cabanetti e l’Associazione nata 
per valorizzare, appunto, questo luogo.

Un caso singolare quello di Cabanet-
ti. Divisa fra 3 comuni (Terno D’Isola, 
Bonate Sopra e Mapello) e origina-
riamente orfana di un punto di riferi-
mento per i suoi circa 1.400 abitanti, la 
frazione ha ora una sua identità grazie 
all’associazione “Amici di Carvisi-Ca-
banetti”, costituita nel 2003.

“Le nostre esigenze – ci spiega il presi-
dente Umberto Romanò – erano creare 
un centro di aggregazione, approfondire 
la ricerca della storia di Cabanetti e of-
frire spazi per il pubblico intrattenimen-

to e per il privato”. L’associazione svol-
ge un’attività a 360 gradi, a partire dai 
più piccoli: “Le iniziative che portiamo 
avanti sono principalmente indirizzate ai 
bambini – continua Romanò – come la 
festa di Halloween o quella per S. Lucia 
che si è svolta il 12 dicembre”.

Non mancano però iniziative anche per 
gli adulti, come la tombolata mensile, o 
serate d’attualità e sensibilizzazione a 
problemi del quotidiano; la collabora-
zione a pieno regime con biblioteche e 
realtà associative locali, promuovendo 
eventi atti ad accrescere il senso di ap-
partenenza degli abitanti alla frazione.

La struttura  (ora Centro Civico) è di-
sponibile ai soli soci per mezzo di una 
tessera annuale.

A breve sarà online il sito Internet, men-
tre è già attivo un giornalino trimestrale. 
Per maggiori informazioni potete con-
tattare l’associazione all’indirizzo e-mail 
carvisicabanetti@yahoo.it o chiamare il 
numero 328 6575844. 
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Umberto Romanò 
presidente  all’associazione
“Amici di Carvisi-Cabanetti”

di Mauro Paganelli

Ghiaie: lancio dei palloncini in occasione 
della Giornata dei Diritti dell’Infanzia
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Come ogni anno la nostra 
Comunità ha commemorato 
i caduti di tutte le guerre. 
Un’occasione per riflettere 

e ricordare il sacrificio di padri, fra-
telli e amici che hanno dato la vita 
per difendere la propria terra e le 
proprie famiglie, in nome del valore 
più grande: la Libertà.

Uomini che morendo per gli Italia-
ni hanno dimostrato amore verso il 
prossimo. Ed è per questo che è giu-
sto ricordarli, celebrarli, affinché il loro 
gesto, cioè donare la vita per gli altri e 
per un futuro migliore, non sia dimen-
ticato o considerato vano.

Partecipazione sinergica

Nonostante le dimissioni delle due 
maggiori cariche del Comitato Armi 
Combattentistiche (Angelo Villa e 
Giacomino Ceresoli, che ringraziamo 
per l’impegno svolto gli anni passati), 
i rappresentanti rimasti hanno 
dimostrato fin da subito unione 
d’intenti con l’Amministrazione, i 
dipendenti comunali e la Protezio-
ne Civile, nelle fasi di preparazione e 
svolgimento della commemorazione.

Nel pomeriggio di sabato 7 novembre, 
il gruppo Alpini ha riunito i parteci-
panti presso l’Area Feste, offrendo a 
tutti un rinfresco di benvenuto.

Dopo aver composto il corteo, l’ele-
gante cerimoniere Giovanni Lo-
catelli, l’ha poi guidato con fare 
impeccabile per le vie del paese ac-
compagnandosi al ritmo delle note 
del corpo bandistico “San Miche-
le” di Mapello.

A ogni tappa (monumento Alpini, mo-
numento al Fante, monumento Caduti, 
monumento Artiglieri e lapide a San 
Lorenzo) i rappresentanti di ogni Arma 
hanno depositato cestini e ghirlande, 
mentre gli alunni della Scuola Me-
dia “A. Moro” recitavano poesie.

Due le novità introdotte in questa 
edizione: la presenza della Folgore 
di Calusco D’Adda che, con grinta 
e fierezza, ha reso ancor più solenne 
la commemorazione; e la partecipa-
zione dell’Unità Cinofila Carabinieri 
di Bonate Sopra - gruppo che siamo 
onorati di avere sul nostro territorio.

Terminata la Santa Messa celebrata 
da Don Mario, la giornata si è conclu-
sa con una cena all’Area Feste, dove i 
commensali hanno potuto conversare 
immersi in un clima disteso e cordiale.

Questa è la Comunità collaborativa che 
vogliamo, questo è l’autentico e genuino 
spirito bonatese che in tempi non così 
lontani ha guidato i nostri caduti: “il sin-
golo a favore della popolazione”. Sempre.

La linea che intendiamo persegui-
re in questo quinquennio è quel-
la di una leale collaborazione 
con la Giunta Gelpi; quanto più 

saremo coesi nel ricercare e perseguire 
insieme le migliori soluzioni, tanto più 
facilmente riusciremo ad  assicurare ai 
nostri concittadini una migliore qualità 
della vita, l’implementazione dei servizi,  
la cura del territorio e la sicurezza.

È ben nota la congiuntura economica 
particolarmente sfavorevole, che sta fa-
cendo sentire i suoi effetti in tutto il mon-
do e a tutti i livelli  e di conseguenza an-
che nei conti pubblici. Le minori entrate 
hanno indotto la nostra  amministrazione 
comunale a fare economie di spesa an-
che apportando alcuni cambiamenti nei 
lavori pubblici già avviati o da avviare.

Ad esempio le risorse destinate (dalla 
precedente amministrazione Bonifac-
cio) al “parco sensoriale”, costoso da 
realizzare e da mantenere, saranno  
utilizzate per il completamento della 
rete fognaria: non dimentichiamo che 

abbiamo ancora alcuni scarichi fo-
gnari che finiscono nei torrenti Dordo 
e Lesina (altro che carpe e cavedani).  
L’area destinata al parco sensoriale 
sarà trasformata in un’area verde at-
trezzata per gli sport emergenti dei no-
stri giovani, tipo pista da roller e altro.

Inoltre, negli ultimi mesi la nuova am-
ministrazione ha varato alcuni prov-
vedimenti strategici ed auspicati dalla 
maggioranza della popolazione:

-	rielaborazione del Piano di Governo del 
territorio (compreso il PLIS) CON COIN-
VOLGIMENTO di tutte le parti sociali, 
associazioni di categoria e cittadini;

-	revisione del progetto e nuova mes-
sa a punto degli investimenti per la 
nuova scuola elementare;

-	ripresa del servizio di nettezza urba-
na gestito dal Comune e dato in ap-
palto a ditta specializzata.

Abbiamo anche apprezzato, e ci augu-
riamo che duri nel tempo, una interes-
sante caratteristica di questa Giunta: 

disponibilità al dialogo con le minoranze, 
trasparenza, comunicazione efficace dei 
programmi ed interventi. Ne è riprova 
pratica la metodologia adottata per illu-
strare al pubblico il Bilancio comunale 
2010-2012 con tutta la documentazione 
dettagliata messa a disposizione.

Per raggiungere l’obiettivo di trasfor-
mare il nostro paese in un paese mi-
gliore dove tutti i cittadini si sentano 
orgogliosi di vivere, siamo convinti che 
non giovino gli atteggiamenti di rifiuto 
e di scontro , ma l’impegno e la colla-
borazione reciproci.

Cogliamo questa gradita occasione 
per porgere alla Giunta e a tutti i Bo-
natesi i nostri Auguri per un Gioioso 
Santo Natale e per un Nuovo Anno 
che sia propizio alla realizzazione dei 
Vostri desideri e progetti.

Il consigliere comunale Raffaella Villa

Popolo della Libertà/lista civica 
’Il nostro Paese’
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ccomunità

Eroi della nostra terra
Quando il passato è presente Avevamo dei dubbi sull’azio-

ne della amministrazione. 
Ce li hanno tolti. Alle “bel-
le parole” di esordio sono 

seguite decisioni di basso profilo. 
E’ “scomparso” un parco di 4.000 
mq pagato interamente da operatori 
privati e con il cantiere già allestito. Ep-
pure a Bonate sono pressanti le richie-
ste della gente di nuove aree verdi per 
bilanciare l’enorme sviluppo edilizio. 
Oltre 12.500 Euro, già spesi in proget-
tazioni, sono finiti alle ortiche e l’am-
ministrazione parla di una scelta fatta 
“per non sperperare le poche risorse 
disponibili”! Un vero scippo che colpi-
sce una larga parte di cittadini poiché 
il parco sorgeva nell’area compresa tra 
gli impianti sportivi/ricreativi, l’orato-
rio, le nuove scuole e in prossimità di 
un nuovo vasto quartiere residenziale: 
ubicazione strategica, non casuale. 
Il progetto delle nuove scuole di 
Ghiaie è stato miseramente svilito, eli-
minando alcune parti di grande rilievo 
architettonico e funzionale: la giustifi-
cazione? 10 aule sono troppe, si dice. 
L’attuale scuola, che sta scoppiando, 
ne ha 5. Ma sono consapevoli gli am-
ministratori che un edificio scolastico 
è destinato a dare un servizio per al-

cuni decenni, per cui occorre realiz-
zarlo con lungimiranza? O a loro basta 
dare una risposta per qualche anno, 
giusto il tempo del loro mandato? Si 
parla di risparmi ma la verità è un’al-
tra: c’è un affannoso barcamenarsi 
in mezzo alle disponibilità finanziarie 
per reperire risorse da destinare alle 
promesse elettorali. Si capisce la vo-
glia di dar vita ai propri progetti, ma 
è irresponsabile farlo a spese di opere 
essenziali per la comunità, mortifican-
dole o eliminandole: questo è un dan-
no per tutti. Lo ripetiamo, noi abbiamo 
portato a compimento tutti i progetti 
in corso della amministrazione che ci 
ha preceduto, migliorandoli e aggiun-
gendo cospicue risorse finanziarie. 
Il Piano di Governo del Territorio, 
adottato in aprile, “condiviso nella sua 
impostazione perché rispetta il territo-
rio” (parole dell’assessore all’urbani-
stica nel consiglio di insediamento) è 
stato revocato. “Non tutela il territorio” 
ci dice oggi lo stesso assessore e fa 
approvare “nuovi indirizzi”, che sono 
la fotocopia di quelli deliberati dal-
la giunta nell’agosto del 2008 (basta 
leggerli per convincersi). Quali siano 
i veri motivi della decisione lo sco-
priremo solo alla fine del percorso. 

Intanto c’è una notizia. L’amministra-
zione esonera un operatore privato dal 
pagamento di euro 72.000 per oneri di 
urbanizzazione secondaria, in cambio 
di un’opera pubblica. Nello stesso mo-
mento l’assessore al bilancio, su richia-
mo del Revisore dei Conti, ci dice che è 
a rischio il rispetto del patto di stabilità 
perché gli incassi sono insufficienti a 
sostenere i pagamenti. E allora perché 
rinunciare a un incasso? Tanto più che 
la stessa richiesta era stata boccia-
ta dal Consiglio Comunale nel corso 
dell’adozione del Piano di Lottizzazione 
proprio a motivo dell’esigenza di cassa 
ed anche perchè lo stesso operatore 
aveva già ottenuto consistenti agevola-
zioni. Stentiamo a credere che l’opera 
pubblica, sostitutiva dell’incasso (cam-
po polivalente) sia di assoluta priorità, 
tanto più che a poche decine di metri 
di distanza la Parrocchia realizzerà una 
struttura analoga nel nuovo oratorio. 
Siamo prossimi al Natale e vogliamo 
augurare serenità e prosperità a tutti. 
Agli amministratori, in più, l’invito a ri-
flettere sulla esigenza di assecondare 
le vere priorità di questa comunità, li-
beri da pregiudizi.

Lista Civica Bonate Futura

mminoranze

di Riccardo Merati
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IL VAMPIRO DELLA PADANIA 

Forse non tutti sanno che nei dintorni di Bottanuco, verso la fine dell’800, si aggira-
va un cruento serial killer, all’anagrafe Vincenzo Verzeni, passato alla storia come 
“strangolatore di donne”, oppure con il soprannome di “vampiro della bergamasca”. 
Sei donne aggredite, di cui due uccise e seviziate, prima di essere arrestato e poi 
condannato all’ergastolo e ai lavori forzati.

Una vicenda narrata con dovizia di particolari da Massimo Centini, antropologo e 
scrittore torinese, ospite dell’incontro organizzato dalla Biblioteca il 10 dicembre 
scorso.

Nel libro “Il vampiro della Padania”, pubblicato nel 2008 per la casa editrice Ananke di 
Torino, l’autore, vissuto per anni in Bergamasca, espone i fatti così come ricostruiti dagli 
atti, li analizza in modo squisitamente scientifico attraverso confronti con altri criminali e 
con la psicologia che sta alla base della moderna criminologia.

Centini inoltre approfondisce le teorie di Cesare Lombroso, medico e scienziato che 
ha rivoluzionato il metodo di indagine criminale e che fu consulente della difesa di 
Vincenzo Verzeni.
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Abbiamo voluto chiamare que-
sta spazio “Terza pagina”: 
essa era lo spazio che i quo-
tidiani in Italia avevano da 

sempre dedicato alla cultura, dando 
spesso prestigio e risalto a questo o a 
quel giornale, rappresentando un cana-
le proficuo e importante per la crescita 
culturale dell’Italia.

Senza voler esagerare abbiamo pensa-
to, che la pagina dedicata alla Biblio-
teca e alle attività culturali dovesse ri-
specchiare queste idee ed allora, ecco 
trovato il titolo!

In quest’anno che va a concludersi le 
attività della Biblioteca sono in crescita 
costante… Volendo citare due soli dati, 
da gennaio a fine novembre i prestiti 
sono stati 12.224 rispetto ai 10.004 del 
2008 con un incremento del 22%; men-
tre gli utenti che hanno partecipato alle 
diverse attività culturali sono stati 6.784 

rispetto ai 6.301 dell’anno passato. Di-
ciamo quindi che godiamo di ottima 
salute.

Il 2009 ha visto anche l’avvio di due 
importanti progetti: il primo si chiama 
Biblioexpress e permetterà ai bambini 
delle nostre scuole primarie di poter, 
ogni mese, scegliere un libro da legge-
re, grazie, all’arrivo a scuola del Biblio-
express appunto, un grande carrello 
colorato dove possono trovare tanti libri 
adatti alla loro età.

Il secondo progetto riguarda l’imple-
mentazione della mediateca che, tra-
mite un finanziamento di oltre 1.800 
Euro da parte del Sistema Bibliotecario, 
ha visto il notevole incremento di titoli 
in DVD (tra documentari, film, cartoni 
animati e opere tratte da spettacoli li-
rici e teatrali), superando quota 900! 
Vi lasciamo con alcuni brevi notizie sul-
le ultime attività organizzate…
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DALLA BARBA ALLE ALI 
Breve storia della raffigurazione 
degli angeli nell’arte.

Il 2 novembre scorso si è tenuto presso il 
Centro Culturale “Don Milani” un incontro 
avente come tema la raffigurazione degli 
angeli nell’arte.

Il percorso storico proposto ha permesso 
di riscoprire immagini inaspettate e sco-
nosciute degli angeli delle origini, raffi-
gurati nelle catacombe romane dei primi 
secoli cristiani come anonimi personaggi 
dall’aspetto virile e terreno, tanto distanti 
da quelli a cui siamo abituati cominciando 
dagli angeli leggiadri ed eterei che popo-
lano ogni chiesa e tanti musei, fino a quelli 
rassicuranti che vediamo nelle pubblicità.

MESSAGGERI CELESTI 
Storia della raffigurazione 
delle comete.

Il 30 novembre, a conclusione dell’Anno 
Internazionale dell’Astronomia, protago-
niste di una nuova serata culturale sono 
state le comete.

Curatrice e relatrice dell’intervento, come 
del precedente incontro sugli angeli è sta-
ta Rita Ceresoli, ed anche in questo caso 
attraverso immagini significative quali 
l’Adorazione dei Magi di Giotto, Melenco-
lia I di Dürer, o quelle proposte dal Libro 
della Seta cinese e dal “catalogo delle 
comete”  di Johann Hevelius, ha illustrato 
come gli uomini abbiano, nei secoli, attri-
buito alla cometa capacità di annunciare 
cambiamenti, punizioni divine o nascite, 
come fossero “angeli” siderali che dell’an-
gelo, talvolta, hanno assunto persino le 
fattezze.

Mettici la testa. Un mes-
saggio forte e chiaro quello 
promosso dall’Associazione 
Italiana Familiari e Vittime 

della Strada (AIFVS, www.vittimestra-
da.org), motore dell’iniziativa andata 
in scena il 28 novembre scorso al 
Teatro Giuseppe Verdi.

L’evento è stato voluto dall’Ufficio di 
Polizia Locale come ulteriore tassello 
della campagna per l’educazione stra-
dale che da anni vede in prima linea, 
nel campo della prevenzione, i nostri 
agenti.

Uno slogan, ma anche un ottimo con-
siglio, atto a sensibilizzare chiunque 
affronti i pericoli della strada, a pie-
di, su due o quattro ruote. “Mettici la 
testa” è anche il titolo del DVD che ha 
introdotto la serata, e che ci offre una 
panoramica dei temi trattati. Immagini 
shock, numeri sconfortanti (8.000 le 
vittime di incidenti stradali in Italia nel 
2009, 20.000 invalidi), testimonianze 
agghiaccianti e contributi di psicologi 
che ci catapultano in una cruda realtà 
su cui forse ci si sofferma troppo poco.

Mentre in altri Paesi europei sono 
già partite campagne nazionali di 
informazione e prevenzione, in Ita-
lia siamo fermi alla dimensione lo-

cale. Troppo poco, soprattutto se non 
si coinvolgono le principali vittime 
dell’asfalto: i giovani.

Questi i concetti espressi nell’interven-
to dell’Assessore alle Politiche Giovanili, 
Valeria Angioletti, e dall’invito alla pru-
denza del talento motociclistico emer-
gente Daniele Beretta. Roberto Briga 
dell’Associazione Vita e Strada e il pre-
sidente della sede provinciale dell’AI-
FVS Carmine Vanni hanno presentato i 
servizi delle rispettive associazioni, tra 
i quali campagne di informazione nelle 
scuole e corsi di guida sicura, oltre che 
assistenza morale e legale alle famiglie 
delle vittime.

Un geniale ed efficace cortometraggio 
animato di Bruno Bozzetto ha antici-
pato l’intervento di Mauro Foglia, vice 
comandante della Polizia di Palazzolo 
Sull’Oglio e co-autore del libro (insieme 
al giornalista Marco Bonari) “Raccol-
ti per strada” da cui è stato tratto 
l’omonimo spettacolo teatrale.

Ottanta pagine di storie realmente ac-
cadute, testimonianze degli operato-
ri (Polizia, Pronto Soccorso e persino 
becchini) e disegni realizzati da ragazzi 
delle elementari.

Il tutto adattato al teatro dal regista 

Pietro Arrigoni e da due attori di Tea-
tro Prova, Francesca Poliani e Walter 
Tiraboschi, straordinari interpreti di uno 
spettacolo intenso e coinvolgente.

Il tema, teatralmente inedito, è stato 
rappresentato in uno solo atto, alter-
nando musica, canto e recitazione.

Una narrazione che ha sicuramente 
toccato nel profondo e, come tutta la 
serata, ha lasciato sì uno strato di di-
spiacere per le storie raccontate, ma 
anche la convinzione che ridurre certi 
numeri si può, e qualcuno si sta già 
muovendo per farlo.

ssicurezza

Mettici la testa
Educare significa prevenire

Valeria Angioletti
Assessore Politiche GiovaniliDaniele Beretta - Pilota Super Stock 1000cc

Mauro Foglia
Coautore del libro “Raccolti per strada”

di Cristiano Pedrini di Mauro Paganelli
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Il teatro è molto di più del teatro… 
così asseriva Jean Duvignaud, scrit-
tore e drammaturgo francese scom-
parso nel 2007.

E come non essere d’accordo con que-
sta citazione che abbiamo scelto per 
inaugurare la pagina dedicata alle at-
tività del Cineteatro Giuseppe Verdi in 
procinto di entrare nella sua Quarta 
stagione Artistica.

Il teatro, gestito in collaborazione con 
i giovani dell’Associazione Sophia, rap-

presenta per l’Amministrazione Comu-
nale di Bonate Sopra un fiore all’oc-
chiello nella programmazione culturale, 
basti pensare che è l’unico sul territorio 
dell’Isola ad organizzare una stagione 
annuale completa: spettacoli teatrali, 
rassegne per bambini, concerti e proie-
zioni cinematografiche… il tutto, ricor-
diamolo, in tempi non certo facili per i 
bilanci comunali e, come direttore arti-
stico, non posso non ringraziare le Am-
ministrazioni comunali che negli ultimi 
anni hanno voluto credere ed investire 

in esso: uno sforzo che deve rendere 
orgogliosi tutti i bonatesi di essere par-
tecipi e fruitori di uno spazio che ci pia-
ce considerare una “fabbrica dell’arte”.

La Stagione 2010 è in fase avanzata di 
definizione e sul prossimo numero ver-
rà illustrata esaurientemente, per ora ci 
limitiamo a presentare le attività di fine 
2009 e le primissime attività dell’anno 
nuovo.

sspettacolo

Retropalco…
Il Cineteatro Verdi e le sue attività

WWW.PICCOLOTEATROVERDI.COM

Dopo un piccolo restyling è di nuovo online il sito Internet del teatro che, in poco più di 14 mesi, ha registrato oltre 3.400 visite. Il sito, aggiornato 
dal nostro webmaster Nicolò Capellini, offre numerose informazioni sulla programmazione del teatro ma anche una ricca sezione di link utili, 
i resoconti delle passate stagioni, le informazioni su come raggiungerci e sulle promozioni in corso.


